
MARCELLA CIARNELLI

È arrivato a Montecitorio il dramma
taciuto e troppe volte sminuito della
violenza sulla donne, un argomento
difficile con cui la società, e quindi la
politica, per troppi anni hanno avuto
problemi a misurarsi anche perché
gli oscuri protagonisti troppo spesso

si sono trincerati dietro una colpevo-
le negazione. Ci è arrivato con la sto-
ria e le immagini del film diretto da
Liliana Cavani, il primo di una serie
di quattro, che «finalmente», come
ha detto Rosy Bindi introducendo la
proiezione, la Rai ha deciso di man-
dare in onda, molto in ritardo, e solo
dopo la sollecitazione bipartisan di
molti parlamentari, in testa Sandra
Zampa e Albertina Soliani.

Il tema è doloroso. E la difficoltà
di trattarlo è già nella constatazione
che contro lo stalking si può agire
per legge solo da pochi anni con nor-
me che portano la firma di Mara Car-
fagna, ministro del governo Berlu-
sconi, elaborate in continuità con il

lavoro di Barbara Pollastrini, alla gui-
da delle Pari opportunità nel gover-
no Prodi. C’erano le due ministre ie-
ri, c’era Liliana Cavani, in sala le gio-
vani attrici Antonia Liskova e Barbo-
ra Bovulova, giovani e brave protago-
niste, Gianna Nannini autrice della
colonna sonora.

Qualche passo avanti è stato dun-
que fatto nella consapevolezza di un
dramma che vede 127 donne vittime
di omicidi nel 2010, oltre la metà uc-
cise dal partner o dall’ex, quasi un
quarto dal padre, dal fratello, dal fi-
glio, spesso tra le rassicuranti mura
domestiche. Ma molto resta ancora
da fare a cominciare dall'approvazio-
ne della legge contro le violenze de-
terminate dall'orientamento sessua-
le e dall'identità di genere. Contra-
stando il rischio di fare passi indietro
che è reale perché, come ha sottoli-
neato Rosy Bindi «la crisi ha fatto tor-
nare la donna a casa, o le ha impedi-
to di uscirne per la prima volta, rele-
gandola in quel mondo chiuso che le
è stato sempre indicato come quello
del “potere femminile”, ma che è in
realtà una costrizione ancillare co-
struita in secoli di oggettivo predomi-
nio maschile. Intanto la politica le ha

addossato incarichi di servizi e cu-
ra che dovrebbero essere un compi-
to pubblico, relegandola, di fatto,
ancora più in famiglia». Tanto più
che «l'immagine della donna che si
è imposta in questi ultimi anni è
quella sconcertante di una creatu-
ra subordinata, che punta tutto sul
suo aspetto fisico, vittima di model-
li televisivi e incerta della sua digni-
tà di persona sia nella vita sociale
che in quella di coppia».

Il film che ieri è «finalmente» en-
trato nelle case degli italiani ha avu-
to, al di là del valore dell’opera, il
merito di «far sentire meno sole le
donne che vivono nel silenzio que-
sto dramma». Lo ha detto Barbara
Pollastrini che ha voluto ricordare
«all’élite che guida il Paese» la ne-
cessità di lavorare con impegno a
norme che contrastino ancora di
più quello che con un brutto neolo-
gismo si chiama femminicidio, ma
che per tante donne è continua e
costante distruzione fisica e psicolo-
gica. «Questo strano governo con
questa strana maggioranza credo
debba anche impegnarsi per trova-
re fondi da impegnare per combat-
tere tutti i tipi di violenza». ❖
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Violenza sulle donne
Bindi: «Non facciamo
passi indietro»
A Montecitorio, con Bindi, Carfa-
gna e Pollastrini, la presentazio-
ne di “Troppo amore”. Il film di
Liliana Cavani apre il ciclo che la
Rai ha deciso di mandare in on-
da solo dopo una mobilitazione
bipartisan.
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«Ioel’amico Frecceroci candidiamoalla direzione e allapresidenzaRai: unaprovoca-
zioneperfarsìchetuttiglialtriaspirantidebbanopresentareil lorocurriculumvitae».Miche-
le Santoro rinnova la sua proposta sul nuovo vertice Rai e attacca l’Agcom: «La maggior
partedeimembri arrivanodirettamentedalle stanze deipartiti: questononpuò piùessere».
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